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Addì, 26/08/2010

Prot. n° 300463

A Dirigenti scolastici

A Insegnanti referenti per l’intercultura

Oggetto: Mediatori interculturali a scuola, anno scolastico 2010/2011.

Il Comune di Genova, Assessorato alle Politiche Formative e Servizi Educativi, finanzia da più anni gli interventi di mediazione interculturale rivolti alle scuole e ai servizi educativi, dall’Asilo nido alla Scuola secondaria di I grado, nell’ambito del territorio comunale, con la finalità di favorire l’inserimento dei bambini e dei ragazzi di recente immigrazione e di promuovere, a partire dalla scuola, la convivenza, il rispetto e la conoscenza reciproca, con particolare attenzione ai contesti territoriali dove il fenomeno migratorio ha rapidamente cambiato il tessuto sociale.

Gli interventi di mediazione interculturale rientrano tra i servizi offerti dal Centro Scuole e Nuove Culture, come previsto dall’articolo 6 del Protocollo d’Intesa fra Comune di Genova, Provincia di Genova, Ufficio scolastico regionale per la Liguria del MIUR, Università degli studi di Genova, per la “Promozione di un piano interistituzionale di interventi per l’educazione e la formazione interculturale”.

Il Laboratorio Migrazioni della Direzione Politiche Educative - Ufficio Infanzia, Adolescenza, Promozione dei Diritti e Integrazione multiculturale – ha il compito di progettazione e coordinamento degli interventi di mediazione interculturale.

Il servizio è svolto dalla Cooperativa S.A.B.A., vincitrice di specifica gara d’appalto.

Con l’avvio dell’anno scolastico 2010-2011, si coglie l’occasione per ricordare le modalità e le procedure previste per la richiesta e l’assegnazione degli interventi.

Sono previste due tipologie di servizio:

A

Mediatore per il primo inserimento 

Scuole primarie e secondarie di primo grado 

Il servizio è rivolto a bambini e ragazzi di recente immigrazione o al primo inserimento nei servizi educativi.

Un’attenzione particolare è rivolta a bambini e ragazzi inseriti a scuola dopo Gennaio 2010.

Le attività previste sono:
· Partecipazione a Commissione di accoglienza e di valutazione 

· Partecipazione a incontri collegiali dei docenti (informazione sui sistemi scolastici…)

· Facilitazione rapporti scuola/famiglia (interpretariato, assemblee, consegna pagelle…)

· Traduzione di documenti scolastici, sanitari etc...relativi al bambino 

· Supporto a corsi per l’apprendimento della lingua italiana

· Traduzione delle lezioni e dei testi scolastici

· Facilitazione dei rapporti scuola/ servizi sul territorio

Altre attività specifiche (progetti sperimentali interculturali, rapporti tra famiglie…) possono essere di volta in volta intraprese secondo le esigenze delle scuole.

Scuole infanzia 

Gli interventi sono rivolti a facilitare il primo inserimento e le relazioni con famiglie e bambini stranieri al primo contatto con i servizi educativi.

Le attività previste sono:

· Supporto a incontri con le famiglie 

· Supporto alla segreteria (iscrizione, compilazione documenti…)

· Traduzione di documenti scolastici, sanitari etc...relativi al bambino

· Azioni per favorire l’inserimento in classe del bambino

· Facilitazione dei rapporti scuola/ servizi sul territorio

Per ogni lingua richiesta e per ogni plesso è prevista una assegnazione di 10 ore per un singolo bambino più 5 ore per ogni ulteriore bambino in inserimento. Ogni intervento inoltre prevede un’ora aggiuntiva di programmazione.

Ore aggiuntive in proroga possono essere assegnate inviando un’ulteriore richiesta che la motivi e specifichi le linee di intervento sulle quali si ritiene necessaria la prosecuzione. Le ore aggiuntive non potranno superare il numero della prima assegnazione e verranno assegnate in seguito ad una valutazione dell’Ufficio e del Responsabile della Cooperativa SABA, in collaborazione con il CRAS, Centro Risorse Alunni Stranieri, dell’Ufficio Scolastico Regionale della Liguria del MIUR.

Le richieste di intervento, formulate su apposito modulo, che si allega ed è scaricabile dal sito www.scuolenuoveculture.org, devono essere inviate via fax o e-mail alla Cooperativa Saba (fax 010 5764127, e-mail medcult@coopsaba.it)

La Cooperativa Saba provvederà a comunicare, tramite fax, il nome e il recapito telefonico del mediatore incaricato dell’intervento. 

Al termine dell’intervento è richiesta la compilazione di una scheda di valutazione allegata alla presente comunicazione e scaricabile da internet sul sito www.scuolenuoveculture.org.

Si ricorda che tale valutazione è essenziale per consentire un più efficace monitoraggio e permettere un ulteriore miglioramento nell’erogazione del servizio. 

La mancata restituzione della scheda di valutazione sarà pertanto considerata elemento negativo per la riprogettazione per l’anno scolastico successivo.

B

Mediatore territoriale per l’accoglienza e la stabilizzazione

Il mediatore territoriale per l’accoglienza favorisce la stabilizzazione del processo migratorio e l’inserimento dell’intero nucleo familiare nel contesto territoriale del quale la scuola fa parte. 

Il mediatore territoriale non ha compito di invio ai servizi, né di sostegno a specifiche situazioni di disagio, ma opera all’interno della scuola e sostiene progetti per facilitare l’incontro tra alunni e famiglie straniere, scuola e servizi sociali, educativi e culturali sul territorio.

Nello specifico il mediatore territoriale partecipa a progetti di scuola che prevedano:

· interventi di sostegno alla partecipazione degli alunni stranieri alle attività della scuola;

· partecipazione alla vita democratica della scuola da parte delle famiglie straniere; 

· progetti di continuità educativa tra più ordini di scuola;

· raccordo tra scuola e servizi sul territorio;

· attività di conoscenza e scambio di elementi culturali fra alunni e famiglie di tutte le nazionalità.

Compito del mediatore territoriale è inoltre quello di costituire un punto di riferimento stabile nella scuola anche per coordinare interventi su altre aree linguistiche.

Durante il periodo indicato, il mediatore territoriale effettuerà anche gli eventuali interventi per il primo inserimento qualora se ne evidenzi la necessità nel plesso dove opera.

L’intervento è rivolto:

· a plessi di scuola primaria e secondaria di primo grado con almeno il 20% di presenza di alunni di cittadinanza non italiana;

· a plessi di scuola infanzia statali con almeno il 30% di presenza di alunni di cittadinanza non italiana;

Il monte ore previsto, fino a 100 ore complessive per l’anno scolastico, sarà assegnato ai plessi richiedenti in funzione delle differenti tipologie di utenza e dei progetti pervenuti.

Data la prevalente presenza di alunni sudamericani il Mediatore Territoriale sarà di lingua spagnola, salvo situazioni specifiche, segnalate dalle scuole richiedenti, che vedano la presenza consistente di alunni di altre provenienze.

L’intervento svolto dal mediatore con alunni, famiglie e servizi territoriali si dovrà inserire nell’ambito di un progetto concordato con la scuola, con la quale andranno definiti anche gli aspetti organizzativi. In ogni caso il Dirigente scolastico o suo delegato è responsabile dell’intervento effettuato. 

La richiesta di Mediazione territoriale, comprensiva del progetto da attuare da parte della scuola, deve essere inoltrata via fax o e-mail alla Cooperativa Saba (fax 010 5764127, e-mail medcult@coopsaba.it) entro il 20 settembre 2010.

Per ulteriori informazioni o chiarimenti necessari è possibile contattare il Laboratorio Migrazioni, e-mail labmigrazioni@comune.genova.it, tel. 010256505. 
Il coordinatore degli interventi per la Cooperativa SABA, dottor Husein Salah, o suo delegato, è reperibile presso SABA al numero 010/5848176 dalle ore 9.00 alle ore 13, dal martedì al venerdì. Indirizzo e-mail della cooperativa SABA è il seguente: medcult@coopsaba.it. 

Cordiali saluti

f.to

Il Dirigente

   Clemino Casalgrandi

Direzione Politiche Educative

Ufficio Infanzia, Adolescenza, Promozione dei Diritti e Integrazione Multiculturale 

16149 Genova Via di Francia, 1 – tel +39 010 5577260 -+39 010 5577372 – fax +39 010 5577330

e-mail: politicheinfanzia@comune.genova.it

Laboratorio Migrazioni
16128 Genova - S.ta Fava Greca, 8 - Tel. 010 256505 - Fax 010 256275

e-mail: labmigrazioni@comune.genova.it
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